
CODICE DEONTOLOGICO FORENSE 
 

(approvato dal Consiglio nazionale forense nella seduta del 31 gennaio 2014 e pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 241 del 16 ottobre 2014) 

 

 omissis 

Art. 27 – Doveri di informazione 

omissis 

4. L’avvocato, ove ne ricorrano le condizioni, all’atto del conferimento dell’incarico, deve 

informare la parte assistita della possibilità di avvalersi del patrocinio a spese dello Stato.  

5. L’avvocato deve rendere noti al cliente ed alla parte assistita gli estremi della propria 

polizza assicurativa. 

6. L’avvocato, ogni qualvolta ne venga richiesto, deve informare il cliente e la parte assistita sullo 

svolgimento del mandato a lui affidato e deve fornire loro copia di tutti gli atti e documenti, 

anche provenienti da terzi, concernenti l’oggetto del mandato e l’esecuzione dello stesso sia in 

sede stragiudiziale che giudiziale, fermo restando il disposto di cui all’art. 48, terzo comma, del 

presente codice. 

omissis 

Art. 29 – Richiesta di pagamento 
omissis 

8. L'avvocato, nominato difensore della parte ammessa al patrocinio a spese dello Stato, non 

deve chiedere né percepire dalla parte assistita o da terzi, a qualunque titolo, compensi o rimborsi 

diversi da quelli previsti dalla legge. 

9. La violazione dei doveri di cui ai commi da 1 a 5 comporta l’applicazione della sanzione 

disciplinare della censura. La violazione dei doveri di cui ai commi 6, 7 e 8 comporta 

l’applicazione della sanzione disciplinare della sospensione dall’esercizio dell’attività 

professionale da sei mesi a un anno. 

omissis 

 


